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OGGETTO: Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo e il Co-
mune di Urbino per l’attuazione delle finalità richiamate nel protocollo ANCI-CRUI e 
della rete UNITOWN. 
N. o.d.g.: 03/01 Rep. n. 267/2016 Prot. n. 36048 UOR: Ufficio Contratti e appalti 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Luciano STEFANINI X    

Giovanni Battista BERLONI    X  Luciana VALLORANI X    

Francesca CAPODAGLI X    Michele BUFFALINI X    

Mauro PAPALINI X    Salvatore MARCHETTA X    

Angela GIALLONGO X    Grent SOTA    X 

Stefano PAPA X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 

Collegio dei Revisori dei conti 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott.ssa Maria Luisa DE CARLI, Presidente  X  

Dott.ssa Gerardina MAIORANO  X  

Dott. Vincenzo GALASSO X   

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

VISTA  la Legge 9 maggio 1989 n. 168; 
VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con D.R. n. 138/2012 

del 2 aprile 2012 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Ge-
nerale, n. 89 del 16 aprile 2012; 

VISTO  il Regolamento di Ateneo di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo emanato con D.R. n. 276 del 26 giugno 2013; 

VISTO  il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n.274/2012 del 18 
luglio 2012 e modificato con Decreto Rettorale n. 57/2014 del 13 febbraio 2014, in vigore 
dal 15 febbraio 2014; 

VISTO  l’atto di adesione al progetto Unitown sottoscritto dall’Università degli Studi di Urbino Car-
lo Bo in data 2 febbraio 2015; 

VISTO  il protocollo stipulato in data 30 ottobre 2015 tra l’Associazione Nazionale dai Comuni 
d’Italia (ANCI) e la Conferenza Rettori dell’Università Italiane (CRUI) al termine del Con-
vegno dal titolo “Università e Città”; 

CONSIDERATO che durante il suddetto incontro sono stati raccolti comuni intenti e riflessioni, 
integrati e messi a punto durante i lavori del convegno; 

CONSIDERATO che ANCI e CRUI propongono a governi cittadini e università una serie di ob-
biettivi per iniziative da sviluppare nei prossimi anni al fine di dare un contributo concreto 
e visibile allo sviluppo dei territori urbani e del Paese; 

CONSIDERATO che gli obbiettivi sono l’attivazione congiunta di dinamiche di governance locale 
che coinvolgono altri soggetti istituzionali e sociali del territorio urbano, la sottolineatura 
dei governi cittadini come destinatari del trasferimento della conoscenza scientifica pro-
dotta nelle università, la tutela, valorizzazione e garanzia di sostenibilità degli immobili le-
gati alle funzioni delle università, il supporto all’espansione dell’imprenditoria giovanile di-
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rettamente legata alla ricerca, la condivisione delle politiche di attrattività nei confronti del-
le imprese così come delle istituzioni di cura e assistenza, l’attuazione di una politica di 
residenzialità accogliente e a buon mercato, il ripensamento dei trasporti pubblici e della 
mobilità urbana, con attenzione alle esigenze della popolazione studentesca e la promo-
zione tra gli studenti dello sport come attività sia amatoriale che agonistica nonché come 
mezzo per superare la disabilità;  

VISTA  la proposta pervenuta in data 13 ottobre 2106 dal Prof. Flavio Vetrano e dalla Prof.ssa 
Rosalba Rombaldoni per la sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra l’Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo e il Comune di Urbino per l’attuazione delle finalità richiamate nel 
protocollo ANCI-CRUI e della rete UNITOWN; 

VISTO  che il Comune di Urbino e l’Università intendono porre in essere azioni mirate al rafforza-
mento della relazione di reciprocità fra la città e l’Ateneo e dell'integrazione tra la comuni-
tà nativa e universitaria, in vista del miglioramento della qualità della vita di tutta la cittadi-
nanza; 

CONSIDERATO che la collaborazione è finalizzata a favorire la partecipazione della cittadinanza, 
sia a livello di gestione della cosa pubblica che di processi decisionali, la produzione di 
innovazione sociale, anche attraverso la sperimentazione e l'impiego delle nuove tecno-
logie, l'inclusione sociale, il benessere e la sicurezza, la sostenibilità ambientale, la valo-
rizzazione del patrimonio architettonico e culturale e lo sviluppo economico sostenibile;  

CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari; 
VISTA  la seduta del Senato Accademico del 22 novembre 2016; 
SENTITO il Direttore Generale; 

  
delibera 

 
1) di autorizzare la stipula del protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo e il 

Comune di Urbino nel testo sotto riportato: 
 

“PROTOCOLLO D’INTESA 
TRA: 

COMUNE DI URBINO, cod. fisc. 82004510416, rappresentato dal Sindaco dott. Maurizio Gambi-
ni, nato a …… Omissis …… il …… Omissis ……, domiciliato per la sua carica in Urbino, via Puc-
cinotti 1, presso la sede del Comune medesimo,  

 
e 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI URBINO (d’ora innanzi UNIURB), cod. fisc. 82002850418, rap-
presentata dal Rettore Prof. Vilberto Stocchi, nato ad …… Omissis ……, il …… Omissis ……, 
domiciliato per la sua carica in Urbino, via Saffi,  2, presso la sede rettorale,  
collegialmente definite le Parti, 

 
premesso che: 

 - in data 11 settembre 2015, in Pavia, i rappresentati dell’Associazione Nazionale dei Comuni 
d’Italia (ANCI) e della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) hanno approvato un 
Protocollo d’Intesa finalizzato a proporre ai governi cittadini e alle università rapporti di collabora-
zione sui temi essenziali allo sviluppo dei territori e dei saperi;  
- il Comune di Urbino e UNIURB hanno aderito alla rete europea di città universitarie denominata 
UNITOWN nel cui ambito discutere e promuovere buone pratiche nel rapporto tra comunità citta-
dina e università;  
- UNIURB, ai sensi dell’art. 1, comma 3 e 5 del proprio Statuto emanato con D.R. n. 138/2012 del 
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2 aprile 2012, ha come fine primario la promozione e l'organizzazione della ricerca scientifica e 
dell'istruzione superiore, l'elaborazione e la trasmissione delle conoscenze scientifiche (omissis), 
nonché, nelle forme che le sono proprie, lo sviluppo del territorio; inoltre consolida i propri rapporti 
con il contesto territoriale attraverso la nomina (con D.R. 398 del 2014) di un prorettore alle attivi-
tà di Terza Missione, attualmente nella persona del prof. Fabio Musso, al fine di curare le azioni e 
i processi intesi a valorizzare l’ambiente socio-economico di riferimento e le conoscenze prodotte 
dall’Ateneo;  
- il Comune di Urbino, ai sensi dell’art. 3, commi 1-3 del proprio Statuto approvato con delibera-
zione consiliare n. 165 del 25 Settembre 1991 e ss.mm., riconosce la funzione culturale e forma-
tiva che l’Università ha per le nuove generazioni e per la città ed il suo territorio. 

 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 – Obiettivi  
1. Il Comune di Urbino e UNIURB si assumono un ruolo specifico in vista della concreta attuazio-
ne delle finalità richiamate in premessa del protocollo ANCI-CRUI e della rete UNITOWN.  
2. In particolare Comune di Urbino e UNIURB intendono porre in essere azioni comuni mirate al 
rafforzamento della relazione di reciprocità fra la città e l’Ateneo e dell'integrazione tra la comuni-
tà nativa e universitaria, in vista del miglioramento della qualità della vita di tutta la cittadinanza.  
3. La collaborazione tra Comune di Urbino e UNIURB è inoltre finalizzata a favorire:  
◦ la partecipazione della cittadinanza, sia a livello di gestione della cosa pubblica che di processi 
decisionali;  
◦ la produzione di innovazione sociale, anche attraverso la sperimentazione e l'impiego delle 
nuove tecnologie;  
◦ l'inclusione sociale, il benessere e la sicurezza;  
◦ la sostenibilità ambientale;  
◦ la valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale;  
◦ lo sviluppo economico sostenibile.  
 
Art. 2 – Ambiti di intervento  
1. Per la concreta traduzione delle finalità e degli obiettivi previsti dal presente Protocollo si con-
corda di operare prioritariamente nei seguenti ambiti: 
 - ricerca e trasferimento della conoscenza: aumentare nel governo locale, nella cittadinanza e 
negli altri attori economici e sociali la consapevolezza delle risorse di ricerca e dei saperi disponi-
bili nell’Ateneo urbinate; sviluppare piani comuni di ricerca e intervento anche attraverso la parte-
cipazione a bandi di finanziamento nazionali e internazionali; agevolare la mediazione tra i luoghi 
della formazione e il mondo economico-imprenditoriale; 
 - risorse umane, formazione e offerta culturale: valorizzare le professionalità dell'Ateneo rispetto 
alla formazione della cittadinanza, del mondo economico e sociale e del Comune; valorizzare le 
professionalità di alta qualificazione del Comune di Urbino e del mondo economico e sociale met-
tendole a disposizione delle iniziative formative dell'Ateneo; favorire sinergie per la creazione di 
offerta culturale, ricreativa e sportiva rivolta sia al mondo universitario, sia al territorio;  
- comunicazione: diffondere la conoscenza dell'Ateneo urbinate presso la cittadinanza e le realtà 
economiche e sociali; promuovere la conoscenza della Città presso la comunità scientifica nazio-
nale e internazionale; 
 - valorizzazione del patrimonio architettonico: promuovere la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio architettonico al fine di renderlo visibile, sostenibile e fruibile dalla collettività uni-
versitaria, dalla comunità locale e attrattivo nei confronti della comunità nazionale e internaziona-
le;  
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- trasporti pubblici e mobilità urbana: rendere la mobilità urbana più accessibile alla popolazione 
universitaria, oltre che maggiormente efficiente ed ecologicamente meno impattante;  
- accoglienza della comunità universitaria come cittadinanza: diffondere e valorizzare l’offerta cul-
turale, sportiva e ricreativa; favorire l'integrazione e la residenzialità degli universitari, anche at-
traverso accordi comuni con Enti che curano in varie forme il diritto allo studio e le problematiche 
connesse; promuovere le relazioni internazionali anche attraverso l’accoglienza della popolazio-
ne universitaria proveniente da altri paesi.  
 
Art. 3 – Ulteriori interventi e attività  
1. Ulteriori interventi o attività inerenti al presente protocollo d'intesa sono demandati a specifiche 
convenzioni tra le Parti, da concordare all’interno di una programmazione annuale elaborata da 
un Comitato esecutivo formato da delegati ufficiali delle Parti, nominati dal Rettore di UNIURB e 
dal Sindaco del Comune di Urbino; Comitato che allo scopo dovrà raccordarsi con il rappresen-
tante degli studenti nominato dal Consiglio degli studenti. 
 
Art. 4 – Durata dell’accordo e recessione 
1. In prima applicazione il presente accordo ha durata fino al 31 dicembre 2020 e può essere rin-
novato di quinquennio in quinquennio tramite opportuno atto amministrativo tra le Parti. Non è 
applicabile il tacito rinnovo. 
2. E' prevista la recessione o terminazione anticipata di una Parte tramite comunicazione scritta 
trasmessa per raccomandata all'altra Parte con un anticipo di almeno 60 giorni. 
 
Art. 5 – Oneri finanziari e registrazione 
1. Nessun onere finanziario può derivare alle Parti in conseguenza deI  presente accordo. 
2. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del DPR 131/86. Le e-
ventuali imposte di registro e di bollo sono a carico delle Parti.  
 
Per il Comune di Urbino Il Sindaco Dott. Maurizio Gambini 
 
Per UNIURB Il Rettore Prof. Vilberto Stocchi 
 
Urbino…………..” 
 
2) Il Rettore è autorizzato alla stipula del Protocollo di Intesa secondo il testo approvato. 

 
La presente delibera è letta e approvata seduta stante. 
 
 


